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Dal Vangelo secondo Luca (6,39-45)
 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito 

Santo, si allontanò dal Giordano ed 

era guidato dallo Spirito nel deserto, 

per quaranta giorni, tentato dal dia-

volo. 

Non mangiò nulla in quei giorni, ma 

quando furono terminati, ebbe fame. 

Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei 

Figlio di Dio, di’ a questa pietra che 

diventi pane». 

Gesù gli rispose: «Sta scritto: "Non di 

solo pane vivrà l’uomo"». 

Il diavolo lo condusse in alto, gli mo-

strò in un istante tutti i regni della 

terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata 

data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto 

sarà tuo». 

Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se 

tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: "Ai suoi angeli darà ordini a 

tuo riguardo affinché essi ti custodiscano"; e anche: "Essi ti porteranno sulle loro 

mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra"». 

Gesù gli rispose: «È stato detto: "Non metterai alla prova il Signore Dio tuo"». 

Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento 

fissato.  
www.smrosario.org 
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In aereo 

Quota di partecipazione a persona in Hotel 4*  
€600,00 

Riduzioni per bambini.  
Supplemento singola €35,00 a notte. 

Info ed iscrizioni presso l’Ufficio parrocchiale.  
Acconto €50 entro il 10 Marzo, saldo entro il 28 Luglio 

Pellegrinaggio a 

23 - 26 SETTEMBRE 2019 
(4 giorni / 3 notti) 

«STA SCRITTO:  

“NON DI SOLO PANE 

VIVRÀ L’UOMO”»  
LUCA 4,4

 



LITURGIA DELLA PAROLA ¬ 

Il Sacro Silenzio 

Negli otto appuntamenti precedenti, abbiamo par-

lato dei riti di introduzione. Abbiamo visto come, 

anche se sono riti che ci introducono alla liturgia e 

spesso sono da noi trascurati, questi hanno un 

alto valore simbolico e rappresentano un necessa-

rio passaggio per entrare nel vivo della liturgia del 

giorno.  

La prima parte della liturgia è rappresentata dalla 

Liturgia della Parola. Questa inizia con il silenzio 

prima delle letture e termina con l’orazione con-

clusiva della preghiera dei fedeli.  

Oggi vediamo come si può parlare del silenzio. Può 

sembrare strano parlare di qualcosa che non si 

sente, ma il silenzio durante la liturgia ha una 

grande importanza a pari degli altri momenti. 

Così, infatti, raccomanda il n°28 dei praenotanda 
del Lezionario: “La liturgia della Parola si deve cele-

brare in modo che essa favorisca la meditazione; si 

deve perciò evitare assolutamente ogni fretta che 

sia di ostacolo al raccoglimento”. 

In pratica, il Lezionario ci invita all’ascolto attento 

e meditativo della Parola di Dio e negli articoli suc-

cessivi prevede anche tempi e modi del silenzio: il 

silenzio precede la proclamazione della lettura, è 

presente tra le letture e dopo l’omelia e serve a 

noi fedeli per interiorizzare le letture.  

Il silenzio accompagna anche altri momenti della 

liturgia, tutti scanditi dai praenotanda del messale. 

Spesso siamo imbarazzati durante i tempi di silen-

zio, ma dobbiamo affermare che solo nel silenzio 

riusciamo ad ascoltare attentamente, in quanto il 

silenzio è l’atmosfera in cui la parola risuona. 

Così ribadisce il documento preparatorio per il 

sinodo sulla «Parola di Dio nella vita e nella missio-

ne della Chiesa» del 2008 : “Ascolta, Israele, Shemà 

Israel, è il comandamento primario del popolo di 

Dio (Dt 6, 4). Dio invita il fedele ad ascoltare con 

l’orecchio del cuore”  

 

  

PER APPROFONDIRE 

I praenotanda dei libri liturgici  

Per parlare brevemente di cosa sono i 

praenotanda, innanzi tutto, dobbiamo 

capire cosa sono i libri liturgici. Il libro 

liturgico è un libro che contiene i testi 

e le specificazioni dei gesti con cui si 

celebrano gli atti di culto.  

Durante la Messa vediamo almeno due 

libri liturgici sempre presenti che sono: 

il Messale, utilizzato dal Sacerdote alla 

sede e sull’altare e contiene orazioni, 

prefazi e antifone);  

il Lezionario che è libro che si trova 

sull’ambone e su cui sono riportate in 

successione le letture da proclamare 

durante ogni giorno feriale e festivo. 

Ogni libro liturgico che si utilizza du-

rante le celebrazioni ha una sezione 

iniziale in cui vengono spiegati i riti e 

descritti nei minimi particolari i vari 

significati dei riti a cui tali libri fanno 

riferimento.  

Questa sezione di ogni libro liturgico è 

chiamata sezione dei praenotanda ed è 

divisa in articoli numerati come tutti i 

documenti della Chiesa o, se possiamo 

concederci un parallelismo che può 

rendere meglio l’idea, al pari delle leggi 

civili. 

Questo normare serve per unificarci 

allo stesso Dio con lo stesso rito e for-

mare un’unica comunità che celebra. 



Riflettere sulle 
tentazioni a cui è 
sottoposto Gesù 
nel deserto è un 
invito per ciascu-
no di noi a rispon-
dere ad una do-
manda fonda-
mentale: che cosa 
conta davvero 
nella mia vita? 
Nella prima ten-
tazione il diavolo 
propone a Gesù di cambiare una pietra in 
pane per spegnere la fame. Gesù ribatte che 
l’uomo vive anche di pane, ma non 
di solo pane: senza una risposta alla fame di 
verità, alla fame di Dio, l’uomo non si può 
salvare (cfr vv. 3-4). Nella seconda tentazio-
ne, il diavolo propone a Gesù la via del pote-
re: lo conduce in alto e gli offre il dominio 
del mondo; ma non è questa la strada di Dio: 
Gesù ha ben chiaro che non è il potere mon-
dano che salva il mondo, ma il potere della 
croce, dell’umiltà, dell’amore (cfr vv. 5-8). 
Nella terza tentazione, il diavolo propone a 
Gesù di gettarsi dal pinnacolo del Tempio di 
Gerusalemme e farsi salvare da Dio median-
te i suoi angeli, di compiere cioè qualcosa di 
sensazionale per mettere alla prova Dio stes-
so; ma la risposta è che Dio non è un oggetto 
a cui imporre le nostre condizioni: è il Signo-
re di tutto (cfr vv. 9-12). Qual è il nocciolo 
delle tre tentazioni che subisce Gesù? E’ la 
proposta di strumentalizzare Dio, di usarlo 
per i propri interessi, per la propria gloria e 
per il proprio successo. E dunque, in sostan-
za, di mettere se stessi al posto di Dio, ri-
muovendolo dalla propria esistenza e facen-
dolo sembrare superfluo. Ognuno dovrebbe 
chiedersi allora: che posto ha Dio nella mia 
vita? E’ Lui il Signore o sono io? 
Superare la tentazione di sottomettere Dio a 
sé e ai propri interessi o di metterlo in un 
angolo e convertirsi al giusto ordine di prio-
rità, dare a Dio il primo posto, è un cammino 

che ogni cristia-
no deve percor-
rere sempre di 
nuovo. 
 “Convertirsi”, un 
invito che ascol-
teremo molte 
volte in Quaresi-
ma, significa se-
guire Gesù in 
modo che il suo 
Vangelo sia gui-
da concreta del-

la vita; significa lasciare che Dio ci trasformi, 
smettere di pensare che siamo noi gli unici 
costruttori della nostra esistenza; significa 
riconoscere che siamo creature, che dipen-
diamo da Dio, dal suo amore, e soltanto 
«perdendo» la nostra vita in Lui possiamo 
guadagnarla. Questo esige di operare le no-
stre scelte alla luce della Parola di Dio. Oggi 
non si può più essere cristiani come semplice 
conseguenza del fatto di vivere in una socie-
tà che ha radici cristiane: anche chi nasce da 
una famiglia cristiana ed è educato religiosa-
mente deve, ogni giorno, rinnovare la scelta 
di essere cristiano, cioè dare a Dio il primo 
posto, di fronte alle tentazioni che una cul-
tura secolarizzata gli propone di continuo, di 
fronte al giudizio critico di molti contempo-
ranei. 
Le prove a cui la società attuale sottopone il 
cristiano, infatti, sono tante, e toccano la vita 
personale e sociale. Non è facile essere fe-
deli al matrimonio cristiano, praticare la mi-
sericordia nella vita quotidiana, lasciare spa-
zio alla preghiera e al silenzio interiore; non 
è facile opporsi pubblicamente a scelte che 
molti considerano ovvie, quali l’aborto in 
caso di gravidanza indesiderata, l’eutanasia 
in caso di malattie gravi, o la selezione degli 
embrioni per prevenire malattie ereditarie. 
La tentazione di metter da parte la propria 
fede è sempre presente e la conversione di-
venta una risposta a Dio che deve essere 
confermata più volte nella vita. 

LE TENTAZIONI DI GESÙ E LA CONVERSIONE PER IL REGNO DEI CIELI   
Benedetto XVI, Udienza generale 13.02.2013. Passim 



Il nostro percorso 

Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale)  
Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30  

Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dall’FAMIGLIE  

 
Dal Lunedì al Sabato 

ore 6.50 Ufficio letture e Lodi Mattutine  
Venerdì: ore 18.00 Via Matris - I sette dolori di Maria 

Sabato: ore 20.00 Primi Vespri della Domenica 

Domenica 10  1a DI QUARESIMA- Lit. ore I sett. - Dt 26,4-10; Sal 90; Rm 10,8-13; Lc 4,1-13 

Lunedì 11 Lv 19,1-2.11-18; Sal 18; Mt 25,31-46 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso 
19.30 Preghiera di lode RnS 

Martedì 12 Is 55,10-11; Sal 33; Mt 6,7-15   

 19.30 Centro di Ascolto della Parola: Fam. Visaggio, Via Gioberti, 3 
19.30 Consiglio Confraternita 
20.00 Coro Liturgico 

Mercoledì 13 Gio 3,1-10; Sal 50; Lc 11,29-32 

17.15 Azione Cattolica
19.30 Trinitapoli, Parrocchia Immacolata, l'Arcivescovo in-

contra i giovani della Zona pastorale Ofantina. 
La Lectio divina viene spostata a Mercoledì 20 

Giovedì 14  Est 4,17n.p-r.aa-bb.gg-hh; Sal 137; Mt 7,7-12 

17.00 Madrine OMD 
20.00 Genitori I Comunione  

Venerdì 15  Ez 18,21-28; Sal 129; Mt 5,20-26 - 
SANTA LUISA DE MARILLAC 

Dalle ferite di Cristo crocifisso nasce l'ineludibile mandato a farsi carico dei 
sofferenti e degli emarginati affidato a ogni battezzato. Ed è sotto la luce del 
Crocifisso che operò per tutta la vita santa Luisa. Fu san Vincenzo de' Paoli 
ad aiutarla a tradurre la sua inquietudine in un impegno concreto a favore 
dei bisognosi. Luisa era nata a Parigi e nel 1604 era rimasta orfana del padre 
benestante. Nonostante sognasse una vita da religiosa, nel 1613 la sua fami-
glia la diede in sposa allo scudiero e segretario della regina Maria de' Medici, 

Antonio Le Gras. Nel 1624 incontrò de' Paoli e l'anno seguente rimase vedova, 
decidendo così di dedicarsi totalmente a quella carità di cui san Vincenzo era un 
testimone concreto. Tra il 1633 e il 1642 vide la luce il primo nucleo delle Figlie 
della Carità, congregazione, che Luisa guidò fino alla morte.  

19.00 Via Crucis per le vie Cirillo, D’Annunzio, Foscolo. 

Sabato 16  Dt 26,16-19; Sal 118; Mt 5,43-48 

18.30 Catechisti 

2a DI QUARESIMA- Lit. ore II sett. - Domenica 17   
19.45 Genitori Cresima  


